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IL REGNO DI OP

Reazioni negative dei mercati alla politica annunciata da Bernanke: fa paura il freno alla liquidità nel 2014. Rallenta anche la Cina

Effetto Fed, cadono le Borse
Milano perde il 3% e lo spread si riavvicina a quota 300. Bruciati 230 miliardi

L’ultima battaglia del Nilo

Il corso del Nilo

dal nostro inviato DANIELE MASTROGIACOMO

ROMA — L’annuncio di Ben Bernanke, numero uno della Fede-
ral Reserve, su un prevedibile stop all’apporto di liquidità nel
2014, provoca un crollo in tutte le Borse con vendite su tutti i com-
parti. In Europa bruciati 230 miliardi. Piazza Affari è al meno 3
per cento. Mentre lo spread tra Btp e Bund tedeschi arriva a quo-
ta 288. Difficoltà anche dalla Cina che segna una brusca frenata
della crescita. Bernanke stima un calo del tasso di disoccupazio-
ne negli Usa dal 7,6 attuale al 6,5 che renderebbe «opportuna» la
riduzione degli acquisti di Bond fino al blocco definitivo. 

BONANNI, CLERICETTI E POLIDORI ALLE PAGINE 2 E 3

Prima fiducia sul dl emergenze

Letta: le sentenze
non minano
il mio governo

CIRIACO A PAGINA 4

LA FRUSTA AMERICANA

L
A LUNGA galoppata dell’economia americana verso il
traguardo della ripresa economica perderà presto la
frusta del danaro facile perché la Fed, il Tesoro, la Casa

Bianca temono che il cavallo Usa scoppi. È bastato che il go-
vernatore della Federal Reserve, la banca centrale degli Stati
Uniti, modificasse lievissimamente quello che aveva detto il
primo maggio, perché Wall Street si avvitasse e gli effetti si ri-
percuotessero su tutti i mercati del mondo. 
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VITTORIO ZUCCONI

Un Paese
dove la virtù
deve chiedere
perdono

Le idee

I
FATTI di Firenze riportati
ieri da questo giornale (“As-
sessori, escort e coop, i se-

greti hard di Firenze”) non so-
no certo un caso isolato nel no-
stro paese, anzi sono convinto,
e con me penso lo sia la gran
parte degli italiani, che ogni
nostra città o cittadina presen-
ti una realtà più o meno analo-
ga. Si tratta di una constatazio-
ne abbastanza inquietante, al-
meno per me che sono spesso
chiamato a parlare di etica. Ne
ho parlato l’altro giorno in una
tavola rotonda promossa da
Conad in occasione dell’as-
semblea di bilancio, all’inizio
di questo mese ho tenuto uno
specifico corso di etica ai futu-
ri commissari presso la Scuola
Superiore di Polizia, molte vol-
te sono stato invitato a discu-
terne nei licei del nostro paese,
nelle aule universitarie, nelle
piazze che ospitano manife-
stazioni culturali. Ricordo una
volta a Roma nell’aula magna
della Luiss, l’Università della
Confindustria, di aver dovuto
rispondere alla domanda sul
perché il bene dovrebbe essere
sempre meglio del male se il
male talora risulta più efficace,
sul perché si dovrebbe essere
onesti e leali anche quando è
possibile non esserlo, e non es-
serlo risulta più conveniente.
Devo dire che ogni volta, prima
di prendere la parola, ho senti-
to sorgere dentro di me una
sorta di sottile disagio, procu-
rato dal fatto di percepire sui
volti che mi osservavano il di-
sinteresse e la noia per quel-
l’argomento di cui stavo per
parlare. 

SEGUE A PAGINA 27

VITO MANCUSO

ROMA —  L’Europa chiede a Goo-
gle di rispettare la privacy e minac-
cia sanzioni se il colosso americano
continuerà ad aggirare le regole. Il
via alle accuse arriva dalla Francia,
seguita dal garante italiano e dalla
Spagna. La Germania ha già aperto
un’istruttoria, la Gran Bretagna sta
per pubblicare i risultati, mentre
l’Olanda chiede chiarimenti. 

MARTINOTTI E TONACCI
ALLE PAGINE 12 E 13

L’Europa processa Google
“Deve rispettare la privacy”

Le authority di Francia, Spagna e Italia minacciano sanzioni

Dai farmaci ai prelievi
le mani di Big Data
sulla nostra salute
LIVINI, PINI E SCALISE A PAGINA 15

Idem: non mi dimetto
in quella casa ci vivevo

L’intervista

N
ON sono il tipo che
bara. Né nello sport
né fuori. Questo è il

mio modo di vivere. Sono
perfettamente consapevo-
le di essere stata chiamata a
fare il ministro anche per
questo: perché per molti
sono diventata, nel corso
della mia carriera agonisti-
ca, un simbolo. Perché ho
fatto otto olimpiadi e intan-
to due figli». 
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PECHINO

S
COPPIA in Cina la rivol-
ta contro il consumo
della carne di cane. Per

la prima volta una battaglia
animalista viene adottata
dalla popolazione, che insor-
ge contro il festival che oggi,
primo giorno d’estate, offre a
migliaia di appassionati la
possibilità di assaggiare de-
cine di ricette a base di cane.

A PAGINA 33

L’
EGITTO è una striscia di
terra stretta tra due de-
serti: una terra nera ag-

gredita sui fianchi da quella rossa
sabbiosa del Sahara libico a Occi-
dente e da quella arabica, altret-
tanto rossa e sabbiosa, a Oriente.

ALLE PAGINE 29, 30 E 31BERNARDO VALLI
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Apocalisse
di fango
chiude Lourdes

Terribile alluvione

IL POTERE
IN UNA DIGA

I racconti per migliorare il tuo inglese

In edicola“Autres Temps”
di Edith Wharton

Una norma salva-Silvio
nel decreto sulle carceri
FRANCESCO BEI
LIANA MILELLA

Il retroscena

INCHIESTA

CHI CI SPIA .5

R2

Cina, la rivolta sul web
“Basta mangiare cani”

R2

dal nostro inviato

GIAMPAOLO VISETTI

N
ON c’è niente da fare, mi
vogliono arrestare. Ma
io non mollo, io sarò

sempre con voi: anche fuori dal
Parlamento continuerò la mia
battaglia». Mercoledì sera, a pa-
lazzo Grazioli, Silvio Berlusconi
ha indossato davanti ai suoi i
panni del perseguitato politico,
lo statista che predica «nervi
saldi» nonostante la persecu-
zione dei giudici comunisti.
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